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Arr.l
Disciplina per l'esercizio del|attività del commercio su aree pubbliche.

I-'esercizio dell'attività del 
-commercio 

su aree pubbliche è disciplinato dalla Legge Regionale
0l/03/1995' n"l8 e 08i01/199ó, no2, nonche dal presenie Regolamento Òomunale revisú"naro ar sensr
delle suddette Leggi.

ArLZ
'i, 

ir
i$l Commercio su aree pubbliche deve essere esercitafo a posfo fisso, nelle aree destlnate a tale

uso dií[Comune.

ArtJ

E' già istituito in quesÎo comune un mercato settimansle @elibera c.c. n.101 del 221041g5
approvato C P.C. n.35248 del 19/0ó/85) da effettuarsi mediante posfeggl fissi nelta giomata
antimeridiana del sabato; ove la giomata di mercato ricada in giorno festívJ,-il Consiglio Comunale
può anticipare o posticipare la data, o annullarla, sentita la Commissione di mercato, daidone pubblico
awrso.

L'orario del mercato è cosi formato:
- dalle ore 8.00 alle ore 13.00-

Aree destinate al rfclro" ," aree pubbliche

Il mercato su aree pubbliche a posteggío ass€gnato si svolge nella seguente area pubblica:
Zona A - Piazza dello Sport. Gtuppi merceologici alirnentari, prodótti per la casa e coltivatori

diretti;
Zona B - via Imperatore carro v. Gn:ppi merceologici non alimentari; le aree c I postcggi

sono indicatj nelle allegate planimehie.
11 Sindaco con propria determinazrone sentita la Commissione di mercato, può apportare le

necessarie varianti alle disposizioni previste dalla suddetta planimetria.
I1 Consiglio f,e;4rtnals delibera lo spostamento di luogo, e la data di svolgimento del mercato

sentita la Commissione di mercato e l'eventuale soppressione, sentiE la Commisiione di cui all,art.7
della legge l8/95.

Qualora la giornaa di mercato ricada in giornata festiva può essere anîicipata al giomo
precedente dal Consiglio Comunale, sentila la Cornmissione dr mercafo.

Arts
Superfìcie dei posîeggr

II mercato esistente nella sua attuale configurazione si compone di n.67 posr€ggi delle seguenti
superfici: rn8 x 4;

la superficie dei posteggi da concedere può essere diversa dalle misure stabílite ourché ci sia
possibilità di accordarle con Determinazione Sindacale.



Il l0% dei posteggi è cli prelerenza assegnato agli agricoltori, coltivatorí cliretti, rnezzadri,

6gvoli, coloni, cacciatori e pescatori.

;r Art. 6'.:1i Assegnazione dci posteggi
'jr

'.i I postcggr rrcrranno assegnati in basc a graduatoria pgrm&ncnte formata dalla Comrnissione
Comunale di cui all'art.7 della L,R. n.18/95 secondo i criteri previsti dalta legge n.1lB/95 e dall'art.5
cornma 2, ossia quelli dati dali'ordine cronologico di presentazione della domandg si tena conro del
carico fàmiliare e successivamente della maggíor età del richiedente.

Le islanze devono essere presentate obbligatoriamente pe,r lettera raccomandata, contenente gli
e$remi dell'autorizzaztone per il commercio su aree pubbliche e cefificato d'iscrizione al RIIC con

specificazione delle tabelle merceologiche da esercitare e la superflcle di vendiîa richiesta.
Nel oaso di posteggi temporan menle non occupati gli stessi saraRno assegnati giomalmente ai

soggetti legùtimati ad esercitar€ il Commercio su aree pubbliche che vantino il più alto numero di
presenze nel mercato quale che sia la loro residenza o nazionalità.

L'assegrazione del posteggio tèmporaneamente libero può essere richiesta sia dal

commerciante ohe of€ra in lorma itinerante (aut. art.l comma 2 lett. C) che ne ha priorítià, sia da
quello che opera con I'uso del posteggio (aut. art.l comma 2 lett. B)-

A ciascun aspirante non può essere concesso nel mercato più di un posteggio.

Art.7
Istituzione Regisno presenze operatori rion titolari dí posteggio

E' ístituito un Registro ov€ si annotano gli operatori, in possesso dei requisiti di legge che si

sono presenîati al mercato, prescindendo dal fatto che vi abbiano potuto o meno svolgere I'attivita
(art.1 comma I D.M. 248) affrnché siano assegnatr giomalmente i posteggi temporaneamente non
occupati ai soggetti legittimati che vaniino il più alto numero di presenze nel mercato.

Taìe Registro è custodito presso l'ufficio Commercio e deve essere num€rato, vidimato e

firmato dal Responsabile del Sen'izio Commercio e dall'Assessore al ramo.
ll Registro viene oonsegnato al Comando dei VV.UU. per il giomo di svolgínrento del mercato

e dowà essere riconsegnato al competente ufficio Corxnercio alla chiuswa del mercato.

L'operatore dolrà appone firma autografa sull'apposito Registro per la richiesta di
assegnazione deì posteggio îemporaneo giornaliero,

A padtà di condizioni I'assegnazione awerrà a sorteggio nei modi di cui all'art.8 comma 7 L.R.
l8/95.

Art.8
Autorizazigllg

L'Amministrazione Comunale rilascia a tutti gli operatori assegnatari di posteggio la relativa
autorizzazione Amminisîrativa di cui alla L.R. n.l 8/95, art, 1 comma 2 lett. B la quale a durata
decennale, la domanda di rinnovo deve essere présentaîa almsno tre mesi prima della scadenza pena la
decadenza dell'autorizzazione st€ssa.
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Art.9

Suhingresso nel posteggio

I1 trasferirnento di gestione dell'azienda per I'esercizio del Commercio su aree pubbliche è

disciplinato dalla tegge 11106/1971 n.4?6.

'.,- ri-"
l)i Art.loir' Tassa di posteggio
,i;
.' f,a tassa di posteggio si aggiunge alla tassa t€mponnea di suolo pubblico disciplinata dal D.L.

507193 e successive modifiche.
La tassa di posteggio è il corrispettivo dei servizi ofIerti dal Comune nel tnercalo, ed è fissata in

lire 3-000 per posteggio al giomo.

Art.l1
Orario di accesso e di sgombero

L'allestimento d ell'alTrez,:atuîa per I'attivítà di mercato è consentita un'ora prima dell'orario di

inizio del mercato.
Le aree occupate dai posteggíatori temporanei devono essere sgombrate entro 45 minutl

dell'orario di chiusura del mercaîo.

Art.l2

E' obbligatoria la presenza del venditore nel mercato fino alle ore 13.00.

Chi abbandona il mercato prima di tale ora viene considerato assenle.

Art.13
Mancata occupazione del posteggio. Assenze

L'operatore assegnatario cli un posteggio per la durata giomaliera che non occupi il Fsto
assegnatogli all'inizio del mercato, perde il diritto dl postegglo esclusivamente per la gromata in

questione, senza diritto a[ rimbono della tassa pagata ed il posteggro stesso può essere assegnato ad

altro operatofe.
In caso di assenza per malattia o altro importante motivo di ordine persomle il titolare della

concessione deve presentare tempestivamente al Sindaco, e comunque non oltre il secondo giomo di
assenza motivata, nìhiesta di conservazione del Posteggio.

Periodi di assenza continuativa maggiore possono essere consentiti sentita la Commissione di
mercató, solo in casi di oomprovate malattie personali e per malattie certificate dall'U.S.L.. dí
residerua del Concessionario.

,Il posteggio ínoltre, è conseryato in tutti i casì in oui le leggi prescrivono la conservazione de!
po{to di lavoro (servizio mi tiîare obbligatorio, graviclanze" ferie, etc.).
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Artl4

E' vietato nel modo pir) assoluto la cessione a terzi del posteggio avuto in concessione.
In caso di cessione, anche parziale, fatta dall'intestatario del posteggio 

^ 
ferzi,I'autorizz.lzione

del posteggio vrene immediatamente revocata senza dare diritto a nmborsi o altro.
In caso di persone che hanno assunto la rappresentanza dell'esercizio, la cessione è ammessa,

purche se ne sia data prevenliva comunicazione al Sindaco ecl il rappresentante sia iscritto nclla
speciale sezione del Registro, qualora sia dowra.

''' t'.
., t.'.
i 5l Art.ls

,; 
oI 

Esposizione dell'autorizzazione

"-'-' E' obbligatorio p€r ogni singolo operatore tenere esposla in modo ben visibile I'autori:zzazrone
nlasciau dal Comune per il relativo posteggio.

Art.l6
Pubblicita dei prezzi

L'oporatore è soggetto all'obbligo dell'esposizíone dei prezzi ai sensi dell'art.38 della legge

n,426171 per i p'rodotti di largo e generale consumo, nonché all'osservanza dell'aficolo 55 del
r€golamento di cui al D.M.14 Gennaio 1972 che dispone I'obbligo di indicare sulle merci esposte il
prezzo di vendita in rnodo ben chiaro e visibile.

Art.l7
Carafteristiche delle attrezzature

ll tetto delle attrezz h$e, nonché il banco di vendita deve rimanere contenlrto n€llo spazio
ass€gnato al venditore.

la copertura del banco deve essere almeno a metri 2 dal suolo.

Le merci debbono essere esposle all'altezza minima, dal suolo, di cm.50.
Ai soli vcnditori di tenaglìe, piente e jiori, ferramenta e arredamento, è conscntita

l'esposizione a tena della merce posta in vendita.

Art.18
Amplificazione dei suoni

Durante lo svolgimento i commercianti possono attirare I'attenzione del pubblico s€nza recare

dísturbo allo svolgimento del mercato.
Sono vietati schiamazzi e urla da banditore.

E'consentito I'uso di apparecchi di amplificazione e di diffusione sempre che non arrechino

disturbo alla quiae pubblica.

Art.19
Divieto Circolazione Vgicoli



Durante lo svolgimento del mercato e yietato nell'aria ad esso destinata, la circolazione dei

veicoli <li qualsiasi tipo ad ostacolare diversamente il pa-ssaggio deí pedoni. regolamentato da adeguata

segnaletica posta a cula dall'U.T.C..
E'consentito I'ingtesso nel mercato ai veícoli che trasportano le merci e le attrezzature purche

I'automezzo rientra nello spazio asxglato.

Art,20
Controllo Igieníco Sanitario

; La vendita deí generi alirnentan è soggetta alla vigilanza ed al controllo d€lle autorità sanitane

óa tutte le norme previste dall'art.2Z delD.M. n.248 del 04106193-

I venditori di generi alimentari nonche i dipendenti debbono essere muniti di Tessera Sanitaria,

sottoporsi a tutti i controlli periodìci ed osseryare tutte le prescrizioni emanate dalla competenle

autorità.
Sullo sîesso banco non è ammessa l'esposizíone e la vendita promiscua di generi aÍimentari e

non alinrentari ad eccezione dei giocafoli abbinati a dolciumi.
Gli operatori devono lasciare il posteggio pulito raccogliendo in apposíti recipienti gli avaozi.

Art.21
Commissione di mercato

1) E' istituita una commissione composta da quattm membri, eletti ogti due arui dagli

operatori che ivi esercitano Ia loro attivitd" sulla base di una lista unica cui ìiberamente può cantiidarsi

ciasouno degli operatori dello stesso mercato.

Le moda1ltà di elezione sono stabilite dal Sindaco, il quale dispone altresì quanto necessario

per il funzionamento di ciascuna conìmissione di rnercato.

2) Delia commíssione di mercato fa parte altresì un rappres€ntante d€i comm€rcianxi a posio

fisso, eletîo con le slesse modalità indicate ai comma l.
3) La commissione esprime parere per lo spostamento di luogo o di data di svolgimento del

Mercaîo, ed anche in caso di sospensione o revoca del ['a uto tízzaztone.

ArL22
Regolamentazione Posteggi operatori ai sensi dell'art.8 bis comma zLR'. ?196

Gli opeîatori su propria richiesta, possono chiedere la regolwizzazione delle loro posizioni nel

mercato se in possesso dei requisiti di legge e <Íi idonea documentazione comprovante I'attività svolta

nel mercato da almeno sei mesi prima d€ll'enÍata in .''igore della legge 08i01/96 n 2.

Per quanto riguarda la documentazione comprovante I'attivita svolta essa viene veríficata

atfiaverso le prodwiÀi del versamento effettuato delle relative tasse di posteggio e o attestazione di

pr€senze rilasciata dal Comando delia Polizia Urbano, per ogni singolo operatore.

A pariu dei requisiti previsti al comma I dovrà tenersi conto dell'anzienità continualiva di

preseruri comprovata, al frne dell'assegnazione del posteggro.



Art,23
Gestíone Nfercato

ll mercato è gestito direttamente dal Comune.

La direzione e di competenza dell'Assessoraio dell'Annona'

L'ordine pubblico pdll servizio di Polizia Arnm./va sono assicurali dai Vigrli Urbani' alle cui

direftive sono soggetti tutti gli operatorí del mercato.

' '-:.', Arl24
'j Sospensione o revoca dell'autorizzazione del posteggio

.,.' ,"' Le concessione clel pOsteggio è sospesa o fevocata, sentita la commissìone dì mercato su

informativa dei Vigili Urbani:*'- - 
^ql pr. asénze ingiustificate dal mercato per tre mereati consecutivi o per sel assenze

ingiustificate, anche saltuarie, nell'arco di sei mesr;

B) per concessione bÎale o parziale del posteggro.assegnato;

Ci per violaaone recidiva alle ieggi del oommercio e turbamenio del mercato;

D) per mancato pagamento tutsu di o""uputione suolo pubblico entro il 10. di ogni mese di

inizio trimestre (Germaio - aptif" - Luglio - OttoLre), I'assegnatario del posreggio dowà eflettuare il

paganento del trimestre ,n 
"o,,o, 

tramiie bollettino di c/c pJstale pena la sospensione o la revoca del

posteggio;" - ""fj p"t ourtiva gesîione del posteggio' per f igrene e per il decoro'

Il sindaeo con atb motiv;to p,i1i rospenaJr la concessione del posteggio fino ad un mese o

revocarla nei casi gravi.

ArL25

Durantelagiornatadisvolgimentodelmercato.èvietatol'eserciziodell'attivitàin|orma
itincrante ad una dis-tanza intbriore u=500 mcti dalla dclimitazionc delle aree d€l mcrcato'

E' vietato altresi rn tutto il tenitorio comunale per gli operatori al comma 1 la sosÎa nello

stesso punto per piri di un'ora e la successiva sosta deve distare almeno 300 metn ddlla preccdente'

Art'26
Sanzioni

Chiunque viola le disposizioni dei presente regolam€nto è puruto:

1)E'prrnitoconl",u*ioo"amministrativadelpagamentodiunasommadalire300000alire
3.000.000 e con la contisca delle attrezzlt,Àfe e della merce chiunque esercili -il 

cofnmefcio su area

pubbiica $enzr la pfgscntîa uuio""r-ionr o fuori dal territorio previsto dall'autorizzaztone o non

;;;iit;"p"tiziini di cui all'art'e cornma 2' della L R n'2le6;

2)E'punitoooolo,u*íon"u--inistrativadelpagamentodiutlasommadatire20o000alire
r.ooo.oóó crriunque violi le tirit-ioni ed i divieti stabiliti per I'esercizio del commercto su aree

pubblichepermotiviaiviaoituoo."u'ut."'"igi.nico-sanitarioopermotividipubblicointeresse.



3) chiunque es€rciti it commercic su area pÚbblica con l'esposizione e/o vendila di prodotti

non 
"ompresi 

r,e lì'autorizzazione è punito con la sanzione amministratilz del pagamemo di una

*Àn u à" lire 300.000 a lire 3.000.000 e con lo confisca di turti i prodotti noa compresr

nell'aulorzzaaone.
4)Chiunqueoccupiunasuperficiemaggiorediquellaconcessaèpunitoconlasgnzione

ammínisirativa del pagafiento di una somma da lire 100'000 a lire 500 000'

5) per le sonzùni di oui al prescnte articolo I'autorità coìnpctcnte a ricevere il rapporto 4i cui

all'arr.l7 della legge 24 Novembré 1981, n,689 è I',UPICA. L',UPICA comunica i casi di paficolere

nruuita o di recidiià ai fini dell'adozione dei prowedimenÎi di sospensione dell'autorizzazione fino ad

irn massimo di sessanta giorni.
6) Chi esercita ii commercio su area pubblica scnza essere iscritto al registro di cui alla legge

1l Giugro 19'11, n.426,e punito con la sanzione amministraiiva da lire 500.000 a lire 5.000 000'

? U;.1 ai fini dell'applicazjone delle sanzioni di cui alla presente legge, nel caso di ripetute

infrazioni de lio stesso genere si applica la sanzione amministrativa nel suo impolo massimo

?) Agli effeni dil comma-i non fa parte delle attrezzature oggetîo di confisca il veicolo che sia

utilizzato esclusivamente p€r il tfaspolo dei prodottì posti in vendita, anche se sosla nello stesso

posteggio.
g) Agli effstti dei commi 1 e 3 una copia del proc,€sso \€rbale redatto per l'effethrazione del

seqùeslro è immediatamente trasmessa, con qualsiasi mezzo' all'llPICA'
' 9) Agli effetri dei commi I e 3 nei tasi in cui è prevista che si proccda alla vendita o alla

distruzione Àelle merci sequestrate o oonfiscate, esse sono distrutte qualora siano valutate dall'UPICA

di valore non supefiofg a 5.OOO.OOO. Equivale alla distruzione delle cose la devoluzione di esse a fini

assist€nziali o di bArcficenza a favori di soggptti aventi o meno personalità giuridica che perseguono

tali fini.
l0) Agli efletîi del comma 5 la valutazione dci casi di particolare gavita e di_recidiva awieno

con riferimerifo alle infrazioni sanzionate con prowedimento divenuto esecutivo La valutazione e

effettuata dall'UPICA. I prowedimenti riguardano la sola autorizzazione interessata dal

prowedimento.

Aî''.Z7

per quanto non previsto dal seguente Regolamento si applicano le norme previste in maleria da leggi

Regionali e Statali vigenti:


